
Fabrizio Monza - Architetto 

20014 Nerviano (MI) via Ticino 27  

0331 415944 - studio@archimonza.it – www.archimonza.it 

Comune di Bosisio Parini 
Provincia di Lecco 

 

 

SUAP in Variante di PGT 
 

 

 

 

 

 

 

Relazione  
illustrativa 
 

 

 

 

 

 

Ottobre 2018 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Proponente 

VIBICI Costruzioni S.r.l. 

 

 

Autorità procedente 

Geom. Domenico Luca Carratta – Comune di Bosisio Parini 

 

Autorità competente 

Arch. Luca Monti – Comune di Bosisio Parini 

 
  



Bosisio Parini SUAP in Variante di PGT                  Relazione illustrativa Ottobre 2018 

Fabrizio Monza - architetto 
2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fabrizio Monza  Ordine degli Architetti PPC di Milano – sezione A - n. 8082 

Helga Destro Ordine degli Architetti PPC di Milano – sezione A – n. 16255 

20014 – Nerviano (MI) – via Ticino 27 – 0331415944  

studio@archimonza.it – www.archimonza.it 

  



Bosisio Parini SUAP in Variante di PGT                  Relazione illustrativa Ottobre 2018 

Fabrizio Monza - architetto 
3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICE 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 4 

STATO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE 4 

OGGETTO DELLA VARIANTE 4 

INQUADRAMENTO 4 

AREA OGGETTO DI VARIANTE E CONTESTO URBANO 4 

RILIEVO FOTOGRAFICO 7 

QUADRO DI RIFERIMENTO PIANIFICATORIO 13 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP) 13 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PARCO VALLE DEL LAMBRO 23 

PIANO DI GESTIONE SIC IT2020006 LAGO DI PUSIANO 24 

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) 25 

ELABORATI MODIFICATI 31 

CONSUMO DI SUOLO 42 

VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ CON IL PTCP 42 

ALLEGATI 44 

  



Bosisio Parini SUAP in Variante di PGT                  Relazione illustrativa Ottobre 2018 

Fabrizio Monza - architetto 
4 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

STATO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE 

Il comune di Bosisio Parini è dotato Piano di Governo del Territorio approvato con DCC n. 16 del 

22/06/2013.  

Con DCC n. 33 del 24/05/2017 è stata approvata una Variante parziale. 

OGGETTO DELLA VARIANTE 

La proposta si riferisce all’ampliamento di un insediamento produttivo esistente in via dei Livelli.  

L’area interessata dall’ampliamento è sia la pertinenziale dell’edificio esistente sia l’adiacente area 

libera già edificabile ai sensi del PGT vigente. 

L’ambito di ampliamento interessa sia l’area pertinenziale dell’edificio esistente sia l’adiacente lotto 

libero (già edificabile ai sensi del PGT vigente). 

Il progetto risulta in Variante al PGT in quanto prevede: 

- L’accorpamento di due lotti urbanistici con disciplina differente (zona D1 per l’esistente e zona 

D3 per la nuova area) in un solo ambito (denominato zona D5 – SUAP1) sottoposto a disciplina 

specifica e unitaria. 

- Una modalità di attuazione unitaria per l’intero comparto mediante permesso di costruire 

convenzionato (ai sensi dell’art. 28 bis del DPR 380/2001). 

- L’aumento di alcuni parametri edificatori (Altezza, Superficie lorda di pavimento, Superficie 

coperta, Superficie fondiaria) e la diminuzione di altri (Superficie a verde interna al lotto). 

INQUADRAMENTO 

AREA OGGETTO DI VARIANTE E CONTESTO URBANO 

L’area oggetto di intervento fa parte del comparto produttivo di Bosisio Parini posto a cavallo della 

Strada Statale 36 (si veda Allegato 1).  

 

La logica insediativa che ha contraddistinto la distribuzione degli insediamenti a carattere industriale, 

commerciale e logistico ha privilegiato le localizzazioni ad elevata accessibilità stradale, specie se 

connesse in modo diretto o semidiretto con la rete autostradale (si veda Allegato 2) 

 

L’area si colloca nella porzione est del territorio comunale ed è così delimitata: 

- a nord e ad est da un’area verde in parte coltivata e in parte a prato 

- a sud da via dei Livelli e, oltre, da un’area industriale 

- a ovest da un’area industriale. 

 

Il tessuto produttivo circostante è contraddistinto da capannoni di media e grande dimensione con 

altezze da 6 m fino a 12 m (misurate in estradosso di copertura - si veda Allegato 3). 

E’ presente solo un popolamento arboreo arbustivo rado lungo via dei livelli e lungo il confine est. 
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In un intorno di circa 1 km di raggio si riconoscono: 

- Insediamenti rurali: Cascina Colombè (1) 

- Insediamenti turistici/sportivi: maneggio (2) e golf club (3) a sud del comparto produttivo 

- Nuclei urbani: Bosisio Parini (4) e Coroldo-frazione di Molteno (5) 

- Insediamenti produttivi: a nord, lungo la SS36, insediamenti industriali di Annone di Brianza (6) e 

Cesana Brianza (7) 

- Strade intercomunali: SS36 (8) 

 

  

BOSISIO PARINI 

LAGO DI PUSIANO 
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Il rilevato a nord dell’area di intervento, che divide la zona industriale dall’abitato residenziale a lago, è 

la porzione più alta del territorio comunale (310 m slm) ed è considerato (da PTCP e da PGT) punto 

panoramico. 

Dal punto di vista paesistico gli elementi di interesse risultano residuali e principalmente legati alla 

morfologia territoriale che vede la presenza di un versante morenico, a nord dell’area, e una tessitura 

storica che ha probabilmente ordinato l’insediamento (si veda Allegato 4 e Estratto del Repertorio degli 

interventi di mitigazione, compensazione e inserimento paesistico e ambientale del PTCP).  
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QUADRO DI RIFERIMENTO PIANIFICATORIO 

I riferimenti principali sono rappresentati da: 

• Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP – DCP 40/2014) 

• Piano Territoriale di  Coordinamento Parco Valle del Lambro (PTC DGR 7/601 28/07/2000) 

• Piano di gestione SIC IT2020006 “Lago di Pusiano” (20/12/2010) 

• Piano di Governo del Territorio (PGT – DCC 16/2013 / VARIANTE DCC 33/2017) 

 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP) 

Nelle tabelle seguenti gli obiettivi proposti dal PTCP, che identificano le condizioni ottimali di assetto, 

trasformazione e tutela del territorio, sono elencati secondo l’ordine dell’art. 9 e per ognuno è proposta 

una verifica di coerenza (box in grigio) rispetto alla variante. 

01 

Valorizzare le qualità paesistiche e culturali del territorio provinciale e la collocazione 

metropolitana della Città dei Monti e dei Laghi Lecchesi - componente primaria dei Sistemi 

Territoriali Pedemontano e dei Laghi individuati dal Piano Territoriale Regionale (PTR) - 

come vettore di riconoscimento dell’identità locale e come opportunità di sviluppo 

sostenibile del territorio 

Coerenza Obiettivo non attinente rispetto al procedimento oggetto di verifica 

02 
Confermare la vocazione manifatturiera della Provincia di Lecco e sostenere i processi di 

innovazione (e di rinnovo) dell’apparato manifatturiero 

Coerenza 

L’ampliamento del sito produttivo avviene in forza di un piano aziendale finalizzato al 

consolidamento e sviluppo dell’attività produttiva esistente con aumento dell’occupazione 

e sostegno all’economia locale e provinciale 

03 
Migliorare l’integrazione di Lecco e della Brianza lecchese nella rete urbana e 

infrastrutturale dell’area metropolitana 

 Obiettivo non attinente rispetto al procedimento oggetto di verifica 

04 Favorire lo sviluppo di una mobilità integrata e più sostenibile 

Coerenza 
Il progetto prevede la creazione di un tratto di viabilità rurale in continuità con un itinerario 

esistente al fine di favorire la fruizione sostenibile del territorio agricolo. 

05 
Migliorare la funzionalità del sistema viabilistico, specializzandone i ruoli in relazione alle 

diverse funzioni insediative servite (produzione, residenza, fruizione) 

 Obiettivo non attinente rispetto al procedimento oggetto di verifica 

06 
Tutelare il paesaggio come fattore di valorizzazione del territorio e come vettore di 

riconoscimento e rafforzamento dell’identità locale 

Coerenza 
Il progetto architettonico tiene conto delle preesistenze e propone un costruito di qualità 

che concorre al miglioramento del paesaggio urbano complessivo. 
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07 

Conservare gli spazi aperti e il paesaggio agrario, qualificando il ruolo della impresa agricola 

multifunzionale e minimizzando il consumo di suolo nella sua dimensione quantitativa ma 

anche per i fattori di forma 

Coerenza 

La proposta prevede un ampliamento in continuità con l’esistente anziché un nuovo 

insediamento indipendente ed è quindi coerente con la politica di densificazione del 

costruito, riduzione del consumo di suolo e compattamento del margine urbano.  

08 
Contrastare la tendenza ad un progressivo impoverimento della biodiversità e alla 

riduzione del patrimonio di aree verdi 

Coerenza 
Il progetto prevede la creazione di un sistema verde lineare sul lato nord e il mantenimento 

dei popolamenti esistenti su via dei Livelli. 

09 
Qualificare i tessuti edilizi incentivando lo sviluppo di nuove tecnologie bio-compatibili e 

per il risparmio energetico; 

Coerenza 

Oltre ai sistemi di recupero del calore da ciclo produttivo per il riscaldamento degli 

ambienti il progetto prevede l’installazione di sistemi fotovoltaici in misura maggiore 

rispetto a quanto prescritto dalla legge. 

10 Migliorare le condizioni di vivibilità del territorio 

Coerenza 
La creazione dell’itinerario rurale consente una maggiore vivibilità del territorio agricolo ai 

piedi della collina  

11 Garantire la sicurezza del territorio con particolare riferimento alla montagna 

 Obiettivo non attinente rispetto al procedimento oggetto di verifica 

12 
Promuovere i processi di cooperazione intercomunale e la capacità di auto-

rappresentazione e proposta dei Sistemi Locali. 

 Obiettivo non attinente rispetto al procedimento oggetto di verifica 

Si deve comunque evidenziare che l’intervento risulta quasi sempre ininfluente rispetto agli obiettivi 

strategici del PTCP sia per le ridotte dimensioni sia perché trattasi di ampliamento all’interno di un  

ambito produttivo consolidato. 

 In tema di insediamenti produttivi la Provincia persegue inoltre i seguenti obiettivi (art. 25 delle NTA): 

a 

Salvaguardare la consolidata vocazione industriale del territorio provinciale e la possibilità 

di consolidamento, razionalizzazione, innovazione e ammodernamento dell’apparato 

industriale e produttivo in genere, affinché ne sia preservata e migliorata nel tempo la 

capacità di competere sui mercati internazionali; 

Coerenza 

L’ampliamento del sito produttivo avviene in forza di un piano aziendale finalizzato al 

consolidamento e sviluppo dell’attività produttiva esistente con aumento dell’occupazione 

e sostegno all’economia locale e provinciale.  
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b 

Ricercare le migliori condizioni di compatibilità delle attività produttive, esistenti e di nuovo 

impianto, con le altre attività e funzioni presenti nel territorio e con l’ambiente e il 

paesaggio, operando prioritariamente nella direzione della riqualificazione ambientale 

delle aree produttive esistenti 

Coerenza 

L’intervento si colloca in zona industriale consolidata priva di elementi di discontinuità 

funzionale. Il progetto prevede elementi di mitigazione paesistico-ambientale rispetto al 

settore rurale a nord al fine di rendere l’insediamento del tutto compatibile con il contesto. 

c 
Favorire la cooperazione intercomunale nell’allestimento di nuove opportunità insediative 

per la produzione manifatturiera e per i servizi avanzati alla stessa. 

Coerenza 

Il procedimento coinvolge tutti i soggetti rappresentanti il territorio sia in una logica di co-

pianificazione sovracomunale sia come momento di informazione circa le nuove 

opportunità lavorative messe in atto.  
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Di seguito si riportano gli estratti delle tavole di PTCP con l’individuazione dell’area oggetto di 

intervento. Per ogni Quadro viene proposta una verifica di coerenza/compatibilità (box in grigio) rispetto 

alla variante 

ESTRATTO TAVOLA QUADRO STRUTTURALE 1  -   Assetto Insediativo  

 

L’ambito si colloca nelle “Aree produttive di interesse sovracomunale (art. 28)” 

 

COMPATIBILITA’ 

Coerenza 
Il progetto prevede il consolidamento e il potenziamento di attività all’interno del polo 

produttivo sovracomunale 
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ESTRATTO TAVOLA QUADRO STRUTTURALE 2  -  Valori paesistici e ambientali  

 

L’area non è interessata da alcun elemento con valore paesistico ambientale. 

Nelle vicinanze: 

A nord: 

• linea tratteggiata blu: emergenze geomorfologiche lineari (orli di terrazzo, cordoni morenici, 

dossi fluviali); 

• quadrato rosso: sistemi fondamentali della struttura insediativa storica di matrice urbana - 

Architettura civile. 

A est e ovest: 

• linea continua verde: percorsi di interesse paesistico-panoramico 

• linea tratteggiata viola: percorsi ciclo-pedonali di rilevanza territoriale. 

 

COMPATIBILITA’ 

 Componente non significativa rispetto al procedimento oggetto di verifica 
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ESTRATTO TAVOLA QUADRO STRUTTURALE 3  -  Sistema rurale paesistico ambientale 

 

 

L’area non è interessata da previsioni pianificatorie legate al sistema rurale paesistico ambientale. 

A nord dell’area oggetto di intervento sono presenti: 

• Ambiti paesaggistici d’interesse per la continuità della rete verde (colore verde) 

• Ambiti destinati all'attività agricola di interesse strategico a prevalente valenza ambientale 

(colore giallo con tratteggio verde). 

 

COMPATIBILITA’ 

Coerenza 
Il progetto prevede la creazione di un sistema filtro verso le aree a nord e la creazione di un 

tratto di strada rurale in continuità con un itinerario esistente. 
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ESTRATTO TAVOLA QUADRO STRATEGICO  -  Rete ecologica provinciale - progetto 

 

L’area non è interessata da previsioni pianificatorie legate alla rete ecologica. 

L’area pianeggiante e collinare a nord dell’intervento fa parte degli Ambiti di primo livello della rete 

ecologica provinciale.  A separazione e protezione di tale ambito e a diretto contatto con l’area di 

progetto è individuata una Zona tampone. 

 

COMPATIBILITA’ 

Coerenza Il progetto prevede la creazione di un sistema filtro verso le aree a nord. 
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ESTRATTO SCENARIO 7 – Le tutele paesistiche 

 

Il Comune di Bosisio Parini è soggetto alle seguenti tutele: 

• DM 16/02/1966 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico della fascia costiera del lago di 

Pusiano (campitura piena colore rosa). 

• DM 28/04/1971 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell'intero territorio comunale 

(campitura tratteggiata colore verde). 

In forza di tali disposizioni il progetto è sottoposto ad Autorizzazione paesaggistica. 
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ESTRATTO TAVOLA UNITÀ DI PAESAGGIO 

Unità di paesaggio “Paesaggi degli anfiteatri e delle colline moreniche – D1 La Brianza Oggionese e i laghi 

morenici di Annone e Pusiano. 

CARATTERI: 

Il paesaggio prevalente è di tipo SUBURBANO RURALE caratterizzato da una matrice paesistico 

ambientale IN TRANSIZIONE (ampia compresenza di insediamenti sparsi, aree rurali, ambiti boschivi ed 

ecosistemi lacustri). Si può definire come zona di transizione tra il paesaggio del lago e la pianura 

lombarda con un’elevata conflittualità tra funzioni diverse: urbane-tecnologiche, rurali-naturali senza 

che al momento si veda una strategia emergente di una delle funzioni. 

CRITICITÀ: POTENZIALITÀ: 

Eterogeneità del paesaggio Conservazione, seppur minacciati, di ambiti di rilevanza 

paesaggistica notevole 

Abbandono delle attività rurali Valenza turistica dei laghi 

Carico antropico sui laghi di Annone e 

Pusiano. 

Impiego di energie rinnovabili integrate ai grandi comparti 

produttivi-commerciali 

 Conservazione degli insediamenti tradizionali. 
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ESTRATTO REPERTORIO DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE, COMPENSAZIONE E INSERIMENTO 

PAESISTICO E AMBIENTALE 

 

Il cerchio rosso evidenzia l’orditura originaria del 

paesaggio visibile nella mappa storica 

 

L’orditura originaria è ancora parzialmente evidente 

nell’ortofoto in cui sono differenziate le direttrici 

principali (gialle) e secondarie (bianche) 
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PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PARCO VALLE DEL LAMBRO 

L’area oggetto di intervento risulta esterna al Parco regionale.  
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PIANO DI GESTIONE SIC IT2020006 LAGO DI PUSIANO 

L’area oggetto di intervento risulta esterna al Sito 
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PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) 

 

ESTRATTO TAVOLA PR6 – Vincoli urbanistici ed indicazioni di tutela paesaggistica sul territorio comunale 

 

Interessano direttamente l’area di intervento: 

• Fascia di rispetto relativo all’antenna di telefonia mobile 

• Fascia di rispetto corsi d’acqua 

• Fascia di rispetto elettrodotti a media tensione (in realtà il tratto è stato interrato) 

 

Aree limitrofe: 

• Fascia di rispetto elettrodotti ad alta tensione 

• Limite Centro abitato 
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ESTRATTO TAVOLA PR1 – Previsioni di piano 

 

L’area oggetto di intervento è classificata come Zona produttiva. 

• l’area sulla quale insiste l’odierno capannone è classificata D1 – Produttivo industriale (art. 41) 

• l’area adiacente, libera, è classificata come Zona produttiva D3 – nuovi insediamenti e fa parte 

di un piano esecutivo denominato P.E. 9. 
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ESTRATTO TAVOLA PR4 – Sensibilità paesistica dei luoghi 

 

L’area già edificata, è inserita in classe di sensibilità bassa. 

L’area libera oggetto di edificazione è inserita in classe di sensibilità media. 

Il versante a nord è inserito in classe di sensibilità alta. 

Le visuali riconosciute (in sommità della collina) non sono riferibili al contesto di intervento. 
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ESTRATTO ALLEGATO DPd BIS – Specifiche per modalità di intervento negli ambiti di riorganizzazione 

urbanistica e di nuova edificazione: ambito P.E. 9 
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ESTRATTO TAVOLA FATTIBILITA’ GEOLOGICA 

 

Tutta l’area ricade all’interno della classe di fattibilità geologica 3a (fattibilità con consistenti limitazioni). 

La porzione di area coincidente con il Cavo e la relativa fascia di rispetto è invece in classe 4 (fattibilità 

con gravi limitazioni). 
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ESTRATTO TAVOLA ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

 

L’area ricade all’interno della classe V – Aree prevalentemente industriali. 

A nord è lambita dalla classe IV – Aree di intensa attività umana. 

A sud, oltre via dei Livelli, la classe passa a VI – Aree esclusivamente industriali. 
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ELABORATI MODIFICATI 

La Variante introduce modifiche ai seguenti elaborati: 

• DP4 Previsioni di piano sul territorio comunale 

• DPc Regole e specifiche per l’edificazione 

• DPd Specifiche per modalità di intervento negli ambiti di riorganizzazione urbanistica e di nuova 

edificazione 

• PR1 Previsioni di piano 

• PRb Norme tecniche di attuazione PGT 

 

ESTRATTO DELL’ELABORATO DP4 - PREVISIONI DI PIANO SUL TERRITORIO COMUNALE 

 

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 

  

 

 

ESTRATTO DELL’ELABORATO DPc - REGOLE E SPECIFICHE PER L’EDIFICAZIONE  

Nel testo seguente sono evidenziate  con carattere Courier le parti aggiunte e con carattere barrato le 

parti eliminate. 

 

ART. 43 ZONA D3 (nuovi insediamenti produttivi) 

In via Dei Livelli vengono individuati 3 2 ambiti, contrassegnati con P.E. n. 8, P.E. n. 09 e con PIP, la cui 

urbanizzazione ed edificazione fa riferimento a schede progetto. 

In particolare si prevede che la superficie massima copribile sia: 

• P.E. n. 8: mq. 6900, 

• P.E. n. 09: mq. 3300 

• PIP: mq. 8300 

Coi piani esecutivi si realizzeranno le ciclopiste e/o strade di campagna previste nei singoli ambiti e/o al 

contorno degli stessi. 

Lungo la SS 36 e via Dei Livelli saranno mantenute fasce di verde piantumato di mitigazione ambientale. 
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Parametri e indicazioni per la definizione dei piani esecutivi e dell’edificazione in questi ambiti, sono 

riportati nelle singole schede di progetto che costituiscono parte integrante di questa norma (v. fasc. 

DPd/P.E.) 

Col PIP si vogliono: 

• privilegiare e regolare i processi di delocalizzazione proposti dal PGT per riqualificare l’agglomerato 

urbano, con una attuazione temporale del piano per insediamenti produttivi; 

• curare i perimetri verso nord ed est confinanti con aree agricole di valenza paesaggistica ed ambientale 

per un coerente inserimento degli insediamenti e delle pertinenze. 

 

 

ART. 44bis ZONA D5 (SUAP 1) 

In via del Livelli è individuato con apposita simbologia l’ambito SUAP1 oggetto di specifico 

procedimento di Variante al PGT, ai sensi dell’art. 8 del DPR 160/2010. 

Parametri e indicazioni per l’edificazione nell’ambito SUAP1 sono riportati nella corrispondente scheda 

di progetto contenuta nel fascicolo DPd, che costituisce parte integrante della presente norma. 

 

ESTRATTO DELL’ELABORATO DPd - SPECIFICHE PER MODALITÀ DI INTERVENTO NEGLI AMBITI DI 

RIORGANIZZAZIONE URBANISTICA E DI NUOVA EDIFICAZIONE 

 

P.E. N. 09 

(VIA DEI LIVELLI PRESSO EX OTECO) 

 

1. INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE AMBITO 

L’area avrà accesso da via Dei Livelli superando il “cavo”. 

L’ambito è così delimitato: 

• a ovest: insediamenti su area ex OTECO 

• a nord: terreni agricoli a valle del dosso Colombè 

• a est, nord/est: terreni rurali con alneti e prati inclusi nel PIP 

• a sud/est: corso d’acqua denominato “ cavo” che scorre lungo via Dei Livelli e SS 36. 

Il terreno è pianeggiante ed interessato da scoli di drenaggio. 

Lungo il corso d’acqua denominato “cavo” si è sviluppata una vegetazione spontanea con alneti, che 

costituiscano una naturale fascia di mitigazione degli interventi previsti. 

L’ambito ha la seguente consistenza: 

superficie catastale comparto: mq. 8760. 

 

2. OBIETTIVO DEL P.E. 

Governare l’adeguamento delle attività produttive locali, contigue con nuovi insediamenti qualificati e 

progettualmente definiti in modo unitario in un ambito ove l’Amministrazione Comunale possa regolare 

lo sviluppo. 

Col P.E. si recupererà il collegamento al percorso previsto dal PGT sul lato ovest verso c.na Colombè. 

 

3. INDICAZIONI PER L’ORGANIZZAZIONE DEL LOTTO 

L’accesso al comparto sarà esercitato esclusivamente da via Dei Livelli e sarà organizzato in modo tale da 

non interferire con l’intersezione tra SS 36 e via Dei Livelli, né con la pista che si sviluppa lungo la SS 

36. 

Parcheggi esterni regolamentari, standards urbanistici, aree di mitigazione esterne all’ambito di 

concentrazione edilizia non saranno recintabili; si tratta di aree per le quali si richiederà la formazione di 

un condominio tra i vari nuovi insediamenti ammissibili per la loro pulizia e manutenzione in quota 

millesimale. 

Lungo il cavo sarà mantenuta l’integrità delle scarpate e delle piantumazioni. 
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La fascia di rispetto lungo via Dei Livelli sarà di almeno m. 20,00. 

I perimetri verso ovest, confinanti con aree agricole di valenza paesaggistica ed ambientale, saranno 

particolarmente considerati nella redazione del P.E., per un coerente inserimento degli insediamenti e 

delle pertinenze. 

Come si rileva dagli elaborati planimetrici allegati, si prevede una organizzazione indicativa dell’ambito, 

da definire col P.E. nel rispetto dei seguenti parametri: 

 

• ambiti di concentrazione edilizia, viabilità e pertinenze varie da definire con PE mq. 5910 

• aree di parcheggio pertinenziali esterne alle recinzioni (art.40 NTA) , aree di 

mitigazione ambientale, standards per verde, servizi al produttivo, parcheggi di uso 

pubblico, strada di campagna in previsione PGT, sul lato ovest mq. 2850 

Totale  mq. 8760 

 

L’organizzazione del lotto prevederà aree di mitigazione ambientale al contorno, lati sud e est e 

dettaglierà la relativa viabilità di disimpegno e parcheggi pertinenziali. 

Con la formazione del P.E. si dovrà verificare e attestare l’accessibilità dei vari insediamenti risultati dal 

frazionamento dell’area ex OTECO, nonché la relativa dotazione di parcheggi in conformità alla 

normativa vigente. 

Le aree di uso pubblico saranno attrezzate tenendo conto di adeguate piantumazioni di mitigazione 

ambientale, privilegiando l’ubicazione verso il lato di via Dei Livelli. 

In fase di progetto preliminare l’ambito P.E. 9 dovrà essere assoggettato a Valutazione di Incidenza che 

dovrà sviluppare un’approfondita analisi della Rete Ecologica Comunale; il progetto dovrà lasciare una 

fascia di rispetto lungo il lato nord-ovest costituita da una adeguata cortina arborea, di profondità di 

almeno 10 metri, con essenze autoctone e fondo permeabile. 

 

4. DESTINAZIONE 

Sono ammesse attività per la produzione con strutture di servizio connesse, magazzini e depositi per 

l’attività produttiva, attività di servizio all’industria e artigianato quali centri vendita materiali e/o 

riparazione di macchine operatrici, autovetture e veicoli industriali, ricambi, servizi di logistica, 

autotrasporti e simili, laboratori di analisi e ricerca, attività di promozione tecnologica e produttiva, 

alloggi di servizio di superficie non superiore a 1/10 di quella destinata all’attività produttiva e con un 

volume massimo di mc. 300 per ogni unità produttiva. 

Non sono ammesse: 

 abitazioni, fatta eccezione per quelle di servizio nei limiti sopra specificati 

 strutture commerciali con vendita aperta al pubblico 

 allevamenti di animali o attività con presenza di animali 

 insediamenti per strutture sportive, spettacolo e tempo libero, pubblici esercizi e attività similari. 

 

5. PARAMETRI E SPECIFICHE PER L’EDIFICAZIONE 

Il PE definirà i lotti e l’edificazione secondo uno schema ordinato ed unitario, che preveda per gli 

interventi tipologie edilizie uniformi, nel rispetto dei seguenti parametri: 

Superficie massima copribile: mq. 3300 

Superficie lorda massima di pavimento: mq. 4728 

Distanza minima da confini e ciglio strada: m. 5,00. 

Distanza minima tra costruzioni: m. 10,00. 

Altezza massima costruzioni: m. 10,00 (misurata da pavimento a punto più basso dell’intradosso dei 

tegoli di copertura. 

Dotazione minima di parcheggi pertinenziali in conformità alla norma generale di PGT. 

Le piantumazioni esistenti lungo il “cavo” saranno conservate quale verde di mitigazione e di elevato 

valore paesaggistico. 

Il P.E. verificherà anche le aree drenanti in conformità alla normativa vigente. 
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Nella tipologia edilizia si definiranno anche l’installazione di panelli solari e fotovoltaici integrati nella 

copertura e nei lucernari; saranno altresì previste col P.E. modalità di intervento nonché schemi di 

fognatura, drenaggio e tombinatura in conformità alle indicazioni per l’edilizia sostenibile. 

 

6. OPERE ED ONERI A CARICO DEL P.E. A TITOLO PEREQUATIVO 

• Attrezzatura e asservimento all’uso pubblico degli ambiti esterni alla recinzione e destinati a standards 

urbanistico di uso pubblico ed all’accessibilità al lotto. 

• Realizzazione strada di campagna lungo il lato ovest. 

• Pulizia e manutenzione delle aree esterne alle recinzioni secondo piano di manutenzione da definire 

con la convenzione di attuazione; è anche compreso nella manutenzione il “cavo” e le scarpate 

contigue nel tratto antistante al lotto. 

• Versamento al Comune di un contributo perequativo di €. 200.000,00 per l’adeguamento e 

potenziamento dei servizi di interesse comunale in due rate come segue: 

1° rata di €. 100.000,00 alla stipula della convenzione di attuazione del P.E. (entro 6 mesi da 

approvazione variante PGT) 

2° rata di €. 100.000,00 al rilascio del permesso di costruire (entro 1 anno da approvazione variante 

PGT) 

• Versamento degli oneri di urbanizzazione secondaria e per smaltimento rifiuti al rilascio del permesso 

di costruire. 

Trattandosi di ambito di trasformazione sarà applicata la maggiorazione degli oneri di urbanizzazione in 

conformità alla normativa vigente. 

 

7. INTERVENTI DI MITIGAZIONE 

Lungo il confine del lotto verso c.na Colombè si piantumerà e manterrà un filare di alberi. 

Lungo il “cavo” si manterranno le alberature naturali esistenti, con intervento di pulizia e manutenzione. 

Le aree destinate a verde pubblico saranno tenute a prato verde, con adeguate 

piantumazioni da localizzare col P.E. 

 

N.B.: Per quanto non esplicitamente indicato nelle specifiche, si fa riferimento a normative e regolamenti 

in vigore nonché alle N.T.A. del Piano delle Regole ed alle regolamentazioni vigenti. 

L’intervento ed attuazione del P.E. sarà regolato da una convenzione, che espliciterà quanto esposto nella 

scheda tecnica sopra definita. 

 

ALLEGATI: 1- Individuazione ambito 

2- Organizzazione indicativa ambito 
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SUAP 1 

(VIA DEI LIVELLI) 

 

0. PREVALENZA DELLE DISPOSIZIONI 

Le disposizioni di cui alla presente scheda prevalgono su quelle 

generali contenute nel PGT. 

In assenza di specifiche disposizioni relative a prescrizioni di 

carattere generale definite dal PGT è da intendersi la non 

applicabilità al presente ambito. 

 

1. INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE AMBITO 

L’ambito è così delimitato: 

• a ovest: insediamenti industriali esistenti 

• a nord: insediamenti industriali esistenti  e terreni agricoli a 

valle del dosso Colombè 

• a est: terreni agricoli inclusi nel PIP 

• a sud: corso d’acqua denominato “ cavo” che scorre lungo via Dei 

Livelli e SS 36. 

L’ambito si compone di due parti: 

• un terreno libero pianeggiante, con una vegetazione spontanea lungo 

il “Cavo” 

• un’area edificata, recintata, con accesso da via dei Livelli 

attraverso il ponte esistente.   

L’ambito ha la seguente superficie complessiva: mq 17.809 

 

2. OBIETTIVO  

Governare l’adeguamento delle attività produttive locali, contigue con 

nuovi insediamenti qualificati e progettualmente definiti in modo 

unitario in un ambito ove l’Amministrazione Comunale possa regolare lo 

sviluppo. 

Recuperare il collegamento al percorso rurale previsto dal PGT sul 

lato nord. 

 

3. INDICAZIONI PER L’ORGANIZZAZIONE DEL LOTTO 

L’area avrà accesso esclusivamente da via Dei Livelli superando il 

“Cavo” sia attraverso il manufatto esistente sia mediante ponte di 

nuova realizzazione. 

I parcheggi esterni regolamentari non saranno recintabili. 

Lungo il “Cavo” sarà mantenuta l’integrità delle scarpate e delle 

piantumazioni. 

La fascia di rispetto stradale lungo via Dei Livelli sarà di almeno m 

20,00. 

Il lato nord della porzione libera, confinante con la strada di 

campagna in cessione, dovrà prevedere idonea mitigazione mediante 

quinta vegetale da realizzare all’interno della recinzione privata. 
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L’ambito è suddiviso come segue:  

ambiti di concentrazione edilizia, viabilità e 

pertinenze varie  

mq 17.696 

strada di campagna in previsione PGT, sul lato nord mq 113 

totale mq 17.809 

 

4. DESTINAZIONE 

Sono ammesse attività per la produzione con strutture di servizio 

connesse, magazzini e depositi per l’attività produttiva, attività di 

servizio all’industria e artigianato quali centri vendita materiali 

e/o riparazione di macchine operatrici, autovetture e veicoli 

industriali, ricambi, servizi di logistica, autotrasporti e simili, 

laboratori di analisi e ricerca, attività di promozione tecnologica e 

produttiva, alloggi di servizio di superficie non superiore a 1/10 di 

quella destinata all’attività produttiva e con un volume massimo di mc 

300 per ogni unità produttiva. 

Non sono ammesse: 

 abitazioni, fatta eccezione per quelle di servizio nei limiti sopra 
specificati 

 strutture commerciali con vendita aperta al pubblico 
 allevamenti di animali o attività con presenza di animali 
 insediamenti per strutture sportive, spettacolo e tempo libero, 
pubblici esercizi e attività similari. 

 

Nella fascia di 500 m dal confine del Parco Regionale della Valle del 

Lambro non sono inoltre ammessi gli impianti e le attività di cui 

all’art. 33 delle Norme Tecniche del PTC. 

 

5. PARAMETRI E SPECIFICHE PER L’EDIFICAZIONE 

L’attuazione avverrà mediante Permesso di costruire convenzionato. 

L’edificazione deve rispettare i seguenti parametri così come 

definiti, salvo diversa e prevalente specificazione, dall’art. 17 

delle Norme Tecniche di Attuazione del PGT: 

Superficie coperta  massima mq 8.860 

Superficie lorda di pavimento  massima mq 15.085 

Superficie filtrante minima mq 1.190 

Distanza dell’edificazione dai confini di 

proprietà e dalla strada 

minima m 5,00 

Distanza tra fabbricati minima m 10,00 

Altezza degli edifici produttivi (misurata da 

pavimento a punto più basso dell’intradosso della 

struttura di copertura) 

massima m 12,52 

Altezza degli edifici direzionali (misurata da 

pavimento a punto più basso dell’intradosso della 

struttura di copertura) 

massima  12,87 
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Aree destinate a parcheggio privato minima mq 5.665 

Dotazione di parcheggi pertinenziali esterni alla 

recinzione 

minima mq 365 

Aree destinate a strada di campagna minima mq 113 

 
6. OPERE ED ONERI A CARICO DELL’INTERVENTO 

Sono a carico del soggetto attuatore: 

• Cessione e realizzazione della porzione di strada di campagna lungo 

il lato nord. 

• Attrezzatura e asservimento all’uso pubblico degli ambiti esterni 

alla recinzione destinati a parcheggio privato, a verde ed 

all’accessibilità al lotto. 

• Pulizia e manutenzione delle aree esterne alle recinzioni secondo 

piano di manutenzione da definire con la convenzione; è anche 

compreso nella manutenzione il “cavo” e le scarpate contigue nel 

tratto antistante al lotto. 

• Versamento al Comune di un contributo perequativo di € 200.000,00 

per l’adeguamento e potenziamento dei servizi di interesse comunale 

in due rate come segue: 

• 1° rata di € 100.000,00 alla stipula della convenzione  

• 2° rata di € 100.000,00 al rilascio del permesso di costruire  

• Versamento degli oneri di urbanizzazione secondaria e per 

smaltimento rifiuti al rilascio del permesso di costruire o 

rateizzati secondo le disposizioni di legge. 

ALLEGATI:  

Individuazione ambito - Organizzazione indicativa ambito 

  



Bosisio Parini SUAP in Variante di PGT                  Relazione illustrativa Ottobre 2018 

Fabrizio Monza - architetto 
40 

 



Bosisio Parini SUAP in Variante di PGT                  Relazione illustrativa Ottobre 2018 

Fabrizio Monza - architetto 
41 

 

ESTRATTO DELL’ELABORATO PR1 - PREVISIONI DI PIANO 

 

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 

  

 

ESTRATTO DELL’ELABORATO PRb NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE PGT 

 

ART. 43 ZONA D3 (nuovi insediamenti produttivi) 

In via Dei Livelli vengono individuati 3 2 ambiti, contrassegnati con P.E. n. 8, P.E. n. 09 e con PIP, la cui 

urbanizzazione ed edificazione fa riferimento a schede progetto. 

In particolare si prevede che la superficie massima copribile sia: 

• P.E. n. 8: mq. 6900, 

• P.E. n. 09: mq. 3300 

• PIP: mq. 8300 

Coi piani esecutivi si realizzeranno le ciclopiste e/o strade di campagna previste nei singoli ambiti e/o al 

contorno degli stessi. 

Lungo la SS 36 e via Dei Livelli saranno mantenute fasce di verde piantumato di mitigazione ambientale. 

Parametri e indicazioni per la definizione dei piani esecutivi e dell’edificazione in questi ambiti, sono 

riportati nelle singole schede di progetto che costituiscono parte integrante di questa norma (v. fasc. 

DPd/P.E.) 

Col PIP si vogliono: 

• privilegiare e regolare i processi di delocalizzazione proposti dal PGT per riqualificare l’agglomerato 

urbano, con una attuazione temporale del piano per insediamenti produttivi; 

• curare i perimetri verso nord ed est confinanti con aree agricole di valenza paesaggistica ed ambientale 

per un coerente inserimento degli insediamenti e delle pertinenze. 

 
ART. 44bis ZONA D5 (SUAP 1) 

In via del Livelli è individuato con apposita simbologia l’ambito 

SUAP1 oggetto di specifico procedimento di Variante al PGT, ai sensi 

dell’art. 8 del DPR 160/2010. 
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Parametri e indicazioni per l’edificazione nell’ambito SUAP1 sono 

riportati nella corrispondente scheda di progetto contenuta nel 

fascicolo DPd, che costituisce parte integrante della presente norma. 

CONSUMO DI SUOLO 

La Variante non produce consumo di suolo. 

Le modifiche si riferiscono solo alla revisione della disciplina attuativa di ambiti edificabili già previsti dal 

PGT. 

VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ CON IL PTCP 

In tema di insediamenti produttivi la Provincia considera i requisiti di compatibilità localizzativa 

distintamente sotto i seguenti aspetti (art. 27 delle NTA): 

 

 

COMPATIBILITÀ LOCALIZZATIVA ASPETTI DA CONSIDERARE COMPATIBILITÀ 

R
E

Q
U

IS
IT

I 

u
rb

an
is

ti
co

 lo
ca

le
 

rapporti tra l’insediamento 

produttivo e i tessuti urbani e 
residenziali circostanti 

Destinazione funzionale, 

tipologia edifici, dimensione 

edifici, dimensione spazi 

aperti, altri elementi di 

particolare impatto (muri, 

depositi, …) rispetto ai 
caratteri del contesto 

Piena compatibilità con il 

contesto garantendo coerenza 

funzionale e dimensionale (la 

minima maggiore altezza non 

appare elemento impattante 

significativo) nonché  

introducendo un costruito di 

maggiore qualità architettonica 
rispetto alle preesistenze. 

 

am
b

ie
n

ta
le

 e
 

p
ae

sa
gg

is
ti

co
 

Collocazione 

dell’insediamento produttivo 

all’interno o ai margini dei 
varchi della rete ecologica 

 

L’intervento si colloca ai margini 

di una Zona tampone della rete 

ecologica provinciale. Rispetto a 

tale ambito il progetto propone 
un filtro vegetale. 

lo
gi

st
ic

o
 e

 in
fr

as
tr

u
tt

u
ra

le
 

la possibilità di accedere 

alla rete stradale di grande 

comunicazione e alle 
piattaforme logistiche 

intermodali senza 

attraversare centri abitati e 
zone residenziali 

Entità, natura, orari dei 

flussi di traffico (soprattutto 
pesante) generato 

Il comparto ha una accessibilità 
diretta dalla SS36. 

l’adeguatezza del sistema 

viario (esistente e di progetto) 

interessato a sostenere il 

traffico indotto dal nuovo 
insediamento 

Il sistema viario esistente è 

sufficiente a supportare i flussi 

esistenti e potenziali. Viene 

previsto un nuovo ponte di 
accesso all’area. 
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in
du

st
ri

al
e 

l’assenza di attività il cui 

esercizio comporti condizioni 
di rischio rilevante o il 

superamento dei limiti di 

legge sotto i profili 
dell’inquinamento acustico,  

atmosferico, … 

Emissioni, consumi 
energetici/idrici, rifiuti 

L’attività insediata non utilizza 

acque per il processo produttivo 

che debbano essere smaltite. Le 

acque meteoriche decadenti 

dalle superfici impermeabili sono 

separate, trattate e immesse in 

corso d’acqua superficiale nel 

rispetto dei limiti di legge. Le 

emissioni in atmosfera sono 

minime in quanto il sistema di 

riscaldamento recupera il calore 

generato dai forni di trattamento 

delle molle. L’attività rientra 

ampiamente nei limiti di 

emissione acustica definiti per 
legge. 
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ALLEGATI 


